
Venezia, 20 settembre 2024 - PRIN 2017 Lingue e culture dell’Italia antica: linguistica storica e modelli digitali
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lingue dell’Italia antica
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Le lingue dell’Italia 
antica

• Lingue epigraficamente attestate in 
Italia nel I millennio a.C. (VIII-I sec. 
a.C.) 

•  Restsprachen: lingue di 
frammentaria e diversa attestazione

Fonte:%20https://www.prin-italia-antica.unifi.it/p126.html


Le lingue oggetto del 
progetto

• Osco 

• Falisco 

• Venetico 

• Celtico d’Italia L. Rigobianco, Faliscan, Zaragoza, 2019, pp. 38-40

ItAnt_Lepontic_8, disegno di Patrizia Solinas



Le lingue dell’Italia 
antica

• Attestazioni esclusivamente 
epigrafiche e dalla tipologia ridotta 
(ad esempio dediche votive, 
iscrizioni di possesso su piccoli 
oggetti, iscrizioni funerarie), sui 
supporti più diversi (pietra, metalli, 
lamine, oggetti in terracotta) 

• In tutto i documenti non arrivano 
alle duemila unità

Iscrizione ItAnt_Venetic_1, disegno di Anna Marinetti

Iscrizione ItAnt_Oscan_36, disegno di Francesca Murano



Problemi

• Certezza/incertezza delle forme ricostruite (il problema si ripercuote, ad esempio, sulla lemmatizzazione) 

•   Iscrizione falisca Bakkum 3 eqoqutoṇeuotenosio: 

•   eqo quto ṇeuotenosio 

•   eqo qutoṇ euotenosio 

•   eqo qutoṇe uotenosio? 

• Incompleta descrizione grammaticale (a tutti i livelli di analisi) 

• Lessico parziale (dipendente dalla tipologia delle iscrizioni)



Strumenti già in nostro possesso

• Untermann, J. Wörterbuch des Oskisch-Umbrischen. Heidelberg: C. Winter, 2000. 

• Pellegrini, Giovan Battista, e Aldo Luigi Prosdocimi. La lingua venetica. II. Studi (a 
cura di A. L. Prosdocimi), Istituto di glottologia dell’Università, 1967. 

• Delamarre, Xavier. Dictionnaire de la langue gauloise: une approche linguistique du vieux-
celtique continental. Errance, 2003. 

• Bakkum, Gabriël C. L. M. The Latin Dialect of the Ager Faliscus: 150 Years of Scholarship. 
Vol. 1. Amsterdam: Amsterdam University Press, 2009, cap.9





Creazione di un lessico digitale multilingue 
(1)

• Individuazione di una arciforma (lemma) (che non ha valore normativo). Ogni 
entrata deve contenere l’indicazione di lingua, parte del discorso, tema 

• Ciascuna entrata deve contenere al suo interno le forme attestate, descritte sotto il 
profilo morfologico (necessità di strumento duttile che potesse marcare, ad 
esempio, l’imperativo secondo o il futuro secondo)



Creazione di un lessico 
digitale multilingue (2)
• Senso 

• Campo semantico 

• Buck, Carl Darling. A dictionary of 
selected synonyms in the principal 
Indo-European languages: a 
contribution to the history of ideas. 
Chicago: University of Chicago 
Press, 1949.



Creazione di un lessico digitale multilingue 
(3)

• Cognates 

• Etimologia 

• PIE 

• PIT 

• necessità di poter marcare calchi o prestiti



Creazione di un lessico digitale multilingue 
(4)

• Punti di forza per l’utilizzatore: 

• Descrizione delle forme 

• Recupero del contesto dell’occorrenza (link alle iscrizioni codificate) 

• Bibliografia legata alle forme e all’iscrizione all’interno della quale sono attestate


